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Istruzioni sulla gestione della qualità nelle piccole e medie imprese di revisione (IGQ)
(Versione del 1° giugno 2026)










Le presenti istruzioni sulla gestione della qualità sono la messa in pratica dei requisiti descritti nello standard ISA-CH 220 per le piccole e medie imprese di revisione. Con questo spirito sono state approvate dalla direzione di FIDUCIARI|SUISSE il 1° giugno 2026.

Le presenti istruzioni sostituiscono la versione di FIDUCIARI|SUISSE ed EXPERTsuisse (già Camera fiduciaria) del 27 giugno 2017 e le versioni di FIDUCIARI|SUISSE del 20 maggio 2020 e del 10 agosto 2023.
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1. [bookmark: _Toc183404002][bookmark: _Toc236313998]
Introduzione
1.1 [bookmark: _Toc236313999]Informazioni generali
1.1.1 [bookmark: _Toc236314000]Requisiti professionali
Ai sensi della circolare 1/2014 concernente l'assicurazione interna della qualità nelle imprese di revisione, l'ASR richiede (a seconda della tipologia dei servizi di revisione prescritti dalla legge) alle imprese di revisione abilitate che la gestione della qualità richiesta dalla legge soddisfi almeno 
· le disposizioni degli standard ISQM-CH 1 e ISQM-CH 2, pubblicati da EXPERTsuisse, così come dello standard ISA-CH 220 oppure 
· le istruzioni sulla gestione della qualità per le piccole e medie imprese di revisione (in breve «IGQ») di 
TREUHAND|SUISSE.

Le imprese di revisione che non effettuano esclusivamente revisioni limitate devono, in linea di principio, applicare gli standard ISQM-CH 1 e ISQM-CH 2, nonché l'ISA-CH 220, pubblicati da EXPERTsuisse. Per le imprese di revisione che effettuano esclusivamente revisioni limitate, gli standard svizzeri di revisione dei conti annuali (SA-CH) e, di conseguenza, anche l'ISA-CH 220 «Gestione della qualità dell'incarico di revisione contabile del bilancio» non sono applicabili

Le presenti istruzioni colmano questa lacuna e rappresentano un compendio chiaro e succinto dei requisiti che figurano nelle ISA-CH 220. Sono quindi applicabili alle imprese di revisione in possesso dell'abilitazione come revisore o perito revisore che effettuano esclusivamente revisioni limitate. Alle imprese di revisione, ovvero alle imprese che effettuano revisioni ordinarie, verifiche dei conti annuali ai sensi di leggi speciali o verifiche speciali, si applica senza limitazioni lo standard ISA-CH 220.

Le IGQ non si applicano alle imprese di revisione che effettuano revisioni ordinarie, verifiche speciali o verifiche dei conti annuali di istituzioni di previdenza nel settore della previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità (art. 52c cpv. 1 lett. A LPP[footnoteRef:1]), delle casse malati (art. 25 cpv. 1 lett. a e cpv. 2 LVAMal[footnoteRef:2]), delle case da gioco o organizzatori di grandi giochi d'azzardo (art. 49 cpv. 3 LGD[footnoteRef:3]) oppure da casse di compensazione AVS o dalle sue agenzie (art. 68 e 68a LAVS[footnoteRef:4])[footnoteRef:5].  [1:  	Legge federale sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità del 25 giugno 1982 (LPP; RS 831.40).]  [2:  	Legge federale del 26 settembre 2014 concernente la vigilanza sull'assicurazione sociale contro le malattie (Legge sulla vigilanza sull'assicurazione malattia, LVAMal; RS 832.12).]  [3:  	Legge federale sui giochi in denaro del 29 settembre 2017 (Legge sui giochi in denaro, LGD; RS 935.51).]  [4:  	Legge federale del 20 dicembre 1946 sull'assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (LAVS; RS 831.10).]  [5:  	L'Autorità federale di sorveglianza dei revisori (ASR) ha pubblicato in una circolare («Circ.1/2014 concernente la gestione della qualità nelle imprese di revisione») alcuni chiarimenti sugli standard applicabili alla gestione della qualità nelle imprese di revisione. Inoltre, nell'allegato alla suddetta circolare è riportata una tabella riassuntiva sulla gestione della qualità nei servizi di revisione previsti dalla legge, dalla quale è possibile ricavare i requisiti minimi per la gestione della qualità.] 


Le IGQ si riferiscono alla gestione della qualità dei servizi di revisione legale ai sensi dell'art. 2, lett. a, n. 1, della legge sui revisori. I servizi di consulenza fiscale o attinenti ad altre attività di consulenza eseguite dagli esperti contabili ne sono invece espressamente esclusi.

Le IGQ si applicano alle imprese di revisione che, in base alle loro dimensioni, alla struttura organizzativa e alla natura dei servizi di revisione forniti, sono classificate come piccole o medie. Si rivolgono in particolare alle imprese di revisione con strutture organizzative e di personale di dimensioni contenute, nelle quali i requisiti di legge e deontologici in materia di gestione della qualità devono essere attuati in modo proporzionato e in linea con la prassi.

Il sistema interno di gestione della qualità deve essere adeguato alle dimensioni dell'impresa di revisione e alla complessità dei mandati, per cui nelle realtà di dimensioni molto ridotte si riscontrerà un livello di formalizzazione proporzionalmente inferiore (controllo della qualità su scala ridotta). L'assetto concreto dell'ordinamento compete alle stesse imprese di revisione. 

Le presenti IGQ sono applicabili in via obbligatoria, a partire dal 15 dicembre 2026, ai membri di FIDUCIARI|SUISSE che effettuano esclusivamente revisioni limitate. Definiscono i requisiti di un sistema interno di gestione della qualità nel contesto delle PMI, compresi i relativi requisiti di documentazione. Il rispetto di tali requisiti può essere controllato nell'ambito della verifica delle condizioni di adesione.

1.1.2 [bookmark: _Toc236314001]Requisiti legali
Le imprese di revisione che prestano servizi di revisione ai sensi di legge devono (indipendentemente dal tipo di abilitazione rilasciata dall'Autorità di sorveglianza dei revisori o ASR) disporre di una struttura dirigenziale adeguata per la sorveglianza dei singoli mandati di revisione (art. 6 cpv. 1 lett. d LSR[footnoteRef:6]). [6:  	Legge federale del 16 dicembre 2005 sull'abilitazione e la sorveglianza dei revisori (LSR; RS 221.302).] 


L'art. 9 cpv. 1 OSRev precisa questo requisito come segue:

Un'impresa di revisione è dotata di una struttura dirigenziale in grado di sorvegliare sufficientemente i singoli mandati se:
a.	dispone di un sistema interno di controllo della qualità;
b.	sorveglia l'adeguatezza e l'efficacia dei principi e delle misure di controllo della qualità (art. 9 cpv. 1 OSRev[footnoteRef:7]), ovvero quando attua un sistema interno di controllo della qualità. [7:  	Ordinanza del Consiglio federale del 22 agosto 2007 sull'abilitazione e la sorveglianza dei revisori (OSRev; RS 221.302.3).] 

Pertanto, vale quanto segue: le imprese di revisione che prestano servizi di revisione legale devono disporre di un sistema interno di gestione della qualità, indipendentemente dal tipo di abilitazione di cui dispongono.

Secondo lo standard svizzero sulla revisione limitata (SRL), la definizione concreta di questo sistema di gestione della qualità scalato è di competenza delle imprese di revisione. A tal proposito occorre tenere conto, in particolare, della portata e della complessità dei mandati gestiti, nonché delle circostanze specifiche di ciascun caso.

Le imprese di revisione che, nella verifica dei conti annuali e dei conti di consolidati, applicano i principi di revisione dell'International Auditing and Assurance Standards Board (IAASB), devono garantire la qualità dei propri servizi di revisione in conformità agli International Standards on Quality Management (ISQM) dell'IAASB (art. 5 cpv. 2 OS-ASR).

Per determinati settori di revisione vigono inoltre disposizioni legislative specifiche (ad esempio nel campo della previdenza professionale, della cassa malattia, delle case da gioco o delle casse di compensazione AVS), che impongono requisiti più rigorosi alle imprese di revisione.

1.1.3 [bookmark: _Toc236314002]Linee guida integrative e di precisazione
Oltre alle disposizioni di legge e ai principi deontologici già menzionati, esistono ulteriori atti normativi che precisano e integrano i requisiti richiesti alle imprese di revisione.

A livello normativo, in particolare il Codice delle obbligazioni (CO) contiene disposizioni aggiuntive. Tra questi figurano 
· le disposizioni relative all'indipendenza dell'ufficio di revisione ai sensi degli artt. 727 e 728 del CO, nonché 
· le disposizioni in materia di documentazione ai sensi dell'art. 730c CO.

A livello professionale occorre attenersi in particolare ai regolamenti di FIDUCIARI|SUISSE. Ne fanno parte
· le norme di etica e professionali, 
· le linee guida sull'indipendenza, nonché 
· le linee guida sul perfezionamento. 

Queste norme definiscono in modo concreto gli obblighi professionali e contribuiscono a garantire un esercizio della professione uniforme e di alta qualità.

1.2 [bookmark: _Toc183404005][bookmark: _Toc236314003]Elementi di un sistema di gestione della qualità secondo IGQ
L'impresa di revisione deve definire, nell'ambito della propria valutazione dei rischi, norme e misure adeguate in materia di gestione della qualità, al fine di garantire che 
· tutti i mandati di revisione siano svolti in conformità alle disposizioni di legge e ai doveri professionali e 
· I rapporti di revisione redatti siano adeguati. 

Inoltre, deve disporre di una struttura di gestione e sorveglianza adatta a garantire una sorveglianza sufficiente dei singoli mandati di revisione. 

Un sistema di gestione della qualità in un'impresa di revisione secondo IGQ è costituito essenzialmente dai seguenti elementi:




	Sistema di gestione della qualità nelle imprese di revisione

	Obiettivo: 
Nell'ambito della propria valutazione dei rischi, l'impresa di revisione deve adottare norme e misure per il controllo della qualità, affinché tutti i mandati di revisione siano svolti in conformità con le disposizioni di legge e i doveri professionali. Inoltre, deve disporre di una struttura di gestione e sorveglianza adatta a garantire una sorveglianza sufficiente dei singoli mandati di revisione. 
(cfr. art. 6 cpv. 1 lett. d LSR, art. 9 cpv. 1 OSRev)

	1 Organizzazione generale dell'impresa di revisione

	1.1 Processo di valutazione dei rischi nello studio
1.2 Sorveglianza e leadership
1.3 Requisiti in conformità alla legge e ai principi di deontologia
1.4 Accettazione, prosecuzione e conclusione del mandato
1.5 Pianificazione dei mandati
1.6 Esecuzione dei mandati
1.7 Qualifica e informazione dei collaboratori

	2 Esecuzione di singoli mandati di revisione

	2.1 Istruzioni
2.2 Sorveglianza ed esame
2.3 Consultazione
2.4 Divergenze d'opinione
2.5 Documentazione del mandato
2.6 Separazione organizzativa di revisione e contabilità
2.7 Controllo della qualità relativo al mandato
2.8 Assunzione di mandati supplementari per clienti di cui si cura la revisione

	3 Processo di riesame e miglioramento; documentazione

	4 Valutazione del sistema di gestione della qualità



Il presente documento colloca le disposizioni delle IGQ nel contesto delle disposizioni deontologiche e legislative vigenti in Svizzera.

Le IGQ rimandano inoltre al manuale di gestione della qualità di FIDUCIARI|SUISSE, che mette a disposizione strumenti pratici e liste di controllo per attuare in modo adeguato i requisiti nel contesto delle PMI. L'uso di questi strumenti, tuttavia, non è obbligatorio.


2. [bookmark: _Toc236314004]Processo di valutazione dei rischi nello studio
2.1 [bookmark: _Toc236314005]Informazioni generali
Il processo di valutazione dei rischi costituisce l'elemento centrale della gestione della qualità e, secondo le IGQ, deve essere predisposto dall'impresa di revisione. In questa fase vengono innanzitutto definiti gli obiettivi di qualità. Successivamente, nell'ambito della valutazione dei rischi, vengono individuati e valutati i rischi che potrebbero compromettere la qualità. Su questa base occorre definire misure adeguate per far fronte a tali rischi e raggiungere gli obiettivi di qualità.

L'organizzazione generale dell'impresa di revisione comprende, in particolare, la gestione sistematica dei rischi rilevanti ai fini della qualità, nonché norme volte a garantire che i servizi di revisione siano adeguatamente sorvegliati, che siano disponibili le competenze professionali necessarie e che sia preservata l'indipendenza. Tra queste figurano, in particolare, le norme relative all'organizzazione dei team di revisione, al perfezionamento, ai processi decisionali in materia di accettazione e prosecuzione dei mandati, alle consultazioni, nonché al rispetto dei principi di indipendenza e di deontologia.

I rischi che compromettono la qualità sono specifici di ciascuna impresa di revisione e dipendono in particolare dalle dimensioni, dalla complessità e dalla struttura della stessa, ovvero dalla struttura dei mandati, dai settori di attività seguiti, dal modello di business e dai processi interni.

Nel contesto delle PMI, le IGQ prevedono che alcune misure fondamentali debbano essere attuate obbligatoriamente. Queste riguardano in particolare:
· il rispetto dei requisiti di condotta professionale e la relativa sorveglianza, 
· la garanzia dell'indipendenza del personale specializzato, 
· la gestione dei ricorsi e delle segnalazioni relative a possibili violazioni degli standard professionali, 
· la valutazione delle informazioni acquisite successivamente nell'ambito di mandati già in corso, 
· la definizione dei casi in cui è necessario un controllo della qualità relativo al mandato. 

L'obiettivo del sistema interno di gestione della qualità è garantire che i servizi di revisione siano erogati in modo corretto e con un livello qualitativo adeguato, nel rispetto delle prescrizioni legali e dei principi di deontologia.

In linea di principio, devono essere accettati solo quei mandati per i quali l'impresa di revisione, grazie alle proprie risorse umane e professionali, sia in grado di soddisfare i requisiti e di garantire l'indipendenza.

Il sistema di gestione della qualità deve essere strutturato in modo tale che, in particolare:
· vengano definiti gli obiettivi di qualità, 
· vengano identificati e valutati i rischi rilevanti per la qualità, 
· le responsabilità siano chiaramente definite, 
· i servizi di revisione siano gestiti in modo trasparente, 
· venga sorvegliato il rispetto delle disposizioni, 
· il raggiungimento degli obiettivi venga verificato regolarmente, 
· le opportunità di miglioramento vengano individuate e attuate almeno una volta all'anno. 

Tali requisiti si considerano soddisfatti, in particolare quando:
· la valutazione del rischio (scalata) è documentata, 
· sono definite le fasi principali del processo di revisione, 
· le responsabilità e le strutture decisionali sono chiaramente fissate, 
· vengono garantiti un impiego e una pianificazione del personale adeguati, 
· le attività di verifica sono sufficientemente sorvegliate e i risultati sono valutati almeno una volta all'anno.

2.2 [bookmark: _Toc236314006]Responsabilità
La decisione in merito alle norme e alle misure da adottare nei singoli casi è di competenza della direzione dell'impresa di revisione e si basa sugli obiettivi della gestione della qualità, ovvero la corretta erogazione dei servizi di revisione.
In un'impresa di revisione che opera nel settore delle PMI, la responsabilità operativa del sistema di gestione della qualità può essere delegata a una persona che abbia una conoscenza dell'impresa, dei suoi mandati e del suo portafoglio di mandati sufficiente a effettuare autonomamente la valutazione dei rischi. Questa persona dovrebbe inoltre disporre dell'esperienza e delle competenze professionali necessarie, nonché di un'apposita abilitazione rilasciata dall'Autorità di sorveglianza dei revisori (ASR).


3. [bookmark: _Toc236314007]Sorveglianza e leadership
Un'efficace attuazione del sistema di gestione della qualità presuppone una forte cultura della qualità all'interno dell'impresa di revisione. Ciò deve essere garantito da strutture dirigenziali chiare, da un operato coerente da parte della direzione, nonché da linee guida e comunicazioni inequivocabili.

Il principio fondamentale è che la qualità dei servizi di revisione ha la precedenza rispetto alle considerazioni di natura economica. La direzione deve garantire che per ogni mandato vengano impiegate risorse umane e tecniche adeguate.

La cultura della qualità va promossa in particolare attraverso misure adeguate quali corsi di formazione, riunioni interne, linee guida e una comunicazione interna regolare. È inoltre necessario garantire che gli aspetti relativi alla qualità siano adeguatamente presi in considerazione nella valutazione del personale, in particolare per quanto riguarda il personale specializzato e dirigenziale.

La responsabilità del sistema interno di gestione della qualità deve essere affidata a una persona in possesso delle qualifiche professionali necessarie. Questa persona deve disporre delle competenze e dei poteri necessari per disporre misure di miglioramento finalizzate al controllo della qualità e per supervisionarne l'attuazione. Ha inoltre il potere e l'obbligo di adottare misure adeguate in caso di lacune rilevanti della qualità, compreso il potere di impedire l'emissione del rapporto di revisione.

I professionisti devono svolgere i mandati loro affidati con la dovuta diligenza, indipendenza e obiettività, nel rispetto delle norme professionali e di etica vigenti. È necessario astenersi da attività incompatibili con la dignità professionale.
Per garantire la qualità professionale è necessario aggiornare costantemente le proprie competenze specifiche. L'impresa di revisione deve pertanto garantire la formazione iniziale e il perfezionamento dei propri collaboratori nella misura necessaria.

Prima di accettare un mandato, è indispensabile verificare se sono soddisfatti i requisiti di indipendenza e obiettività e se sussistono conflitti di interesse. Qualora sussistano conflitti di interesse rilevanti, il mandato deve essere rifiutato. Gli elementi essenziali del mandato devono di norma essere messi per iscritto, al fine di garantire chiarezza in merito alla portata e agli obiettivi della prestazione, nonché alla validità dei risultati riportati nel rapporto di revisione.

Già in fase di preparazione dell'offerta è necessario richiedere al potenziale mandante le informazioni necessarie per la valutazione del mandato.

L'accettazione di mandati di revisione presuppone un adeguato coordinamento con la direzione generale del mandante. È necessario garantire un contatto diretto con la direzione generale.


4. [bookmark: _Toc236314008]Requisiti in conformità alla legge e ai principi di deontologia
4.1 [bookmark: _Toc236314009]Informazioni generali
Le imprese di revisione devono sempre rispettare le disposizioni di legge, le ordinanze e i decreti in materia, nonché le regole professionali e di etica vigenti. I revisori capo sono in possesso di un'abilitazione rilasciata dall'Autorità di sorveglianza dei revisori (ASR) e si impegnano personalmente a rispettare tali disposizioni e le linee guida professionali.

L'impresa di revisione dispone di un'organizzazione adeguata, che garantisce la corretta erogazione dei servizi di revisione. L'organizzazione deve essere strutturata in modo chiaro e documentato in forma adeguata (ad es. organigramma). Le competenze e le responsabilità devono essere definite in maniera univoca.

Il personale specializzato deve essere impiegato in modo tale che i compiti previsti dalla legge possano essere svolti con la necessaria competenza professionale e diligenza. È necessario garantire la qualificazione dei collaboratori e adeguarla costantemente alle esigenze dei mandati in gestione.

4.2 [bookmark: _Toc236314010]Indipendenza
È necessario garantire sempre il rispetto dell'indipendenza interna ed esterna dell'impresa di revisione, nonché di tutti i collaboratori coinvolti nella revisione. Ciò vale sia per l'impresa che per il personale specializzato e per tutte le persone che ricoprono ruoli dirigenziali o decisionali.

Tutti i collaboratori, i membri dell'organo direttivo o amministrativo di massimo livello, nonché le persone con funzioni decisionali, devono firmare ogni anno una dichiarazione scritta di indipendenza. A questa dichiarazione va allegata una panoramica aggiornata dei mandati di revisione. Il rispetto delle norme in materia di indipendenza deve inoltre essere sistematicamente verificato e documentato sia al momento dell'accettazione del mandato sia durante il suo svolgimento. I rischi individuati o i potenziali conflitti di interesse devono essere valutati e occorre adottare misure adeguate.

I collaboratori che non ricoprono funzioni di revisione devono confermare per iscritto ogni anno di non ricoprire funzioni non consentite (in particolare funzioni di membro del consiglio d'amministrazione o decisionali) presso alcun cliente sottoposto a revisione. Tali conferme devono essere documentate e conservate.
La direzione garantisce che almeno una volta all'anno venga effettuata una verifica interna dell'indipendenza. In questa occasione, tutti i mandati vengono esaminati per individuare eventuali rischi legati all'indipendenza, vengono valutati eventuali conflitti e vengono definite e documentate le misure necessarie.

La responsabilità del mandato deve essere chiaramente attribuita e indicata nella documentazione relativa al mandato. La separazione del personale richiesta nell'ambito della revisione limitata deve essere rispettata e garantita mediante adeguate misure organizzative.

Il personale specializzato è soggetto al segreto di revisione ai sensi dell'art. 730b cpv. 2 CO. È necessario garantire la diligenza nel trattamento delle informazioni riservate, in particolare nel settore delle infrastrutture informatiche e dell'elaborazione elettronica dei dati.
Occorre prestare particolare attenzione alla prevenzione dei rischi legati alla familiarità e all'auto-riesame. È necessario garantire che non si instaurino rapporti che possano effettivamente compromettere l'obiettività o l'indipendenza, o che possano dare l'impressione di comprometterle.

4.3 [bookmark: _Toc236314011]Perfezionamento
L'impresa di revisione garantisce che tutti i collaboratori dispongano delle competenze specialistiche necessarie per svolgere i propri compiti con la dovuta diligenza. La formazione iniziale e il perfezionamento devono essere pianificati, attuati e documentati in maniera sistematica.

Il perfezionamento deve essere orientato alla complessità dei mandati gestiti, nonché ai principi applicabili di revisione e di presentazione dei conti. A tal fine occorre garantire che le conoscenze tecniche vengano costantemente aggiornate.

L'impresa dispone di un sistema interno per la registrazione e il monitoraggio del perfezionamento. Tutta la relativa documentazione di prova (attestati di frequenza ai corsi, riepiloghi del perfezionamento) deve essere conservata e verificata almeno una volta all'anno nell'ambito di un processo di controllo strutturato.

La verifica viene effettuata secondo il principio del doppio controllo. A tal fine, occorre verificare la panoramica dei corsi di perfezionamento, vistare il verbale di controllo e documentare il tutto. La sorveglianza delle esigenze di perfezionamento avviene in particolare nell'ambito dei colloqui con i dipendenti e, se necessario, nel corso dell'anno.

Nell'ambito del sistema interno di controllo della qualità, occorre assicurarsi che il rispetto dei requisiti di perfezionamento venga regolarmente verificato e documentato.
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5. [bookmark: _Toc236314012]Accettazione, prosecuzione e conclusione del mandato
5.1 [bookmark: _Toc236314013]Informazioni generali
Nell'esecuzione dei singoli mandati di revisione occorre garantire che la prestazione di servizi sia erogata in conformità con i requisiti professionali e di legge. Ciò comprende, in particolare, un'adeguata pianificazione della revisione e l'esame degli appunti di lavoro da parte del responsabile del mandato.

Gli appunti di lavoro devono essere redatti in modo da consentire una comprensione completa e ricostruibile della revisione dei conti annuali effettuata, nonché delle constatazioni e delle conclusioni di revisione a cui si è giunti. L'impresa di revisione deve definire standard interni uniformi per lo svolgimento della revisione e la relativa documentazione, al fine di garantire un processo di revisione strutturato e indipendente dalle persone.

In caso di rischi elevati, occorre garantire che gli appunti di lavoro siano sottoposti a un'ulteriore verifica da parte di un'altra persona professionalmente qualificata all'interno dell'impresa di revisione.

5.2 [bookmark: _Toc236314014]Accettazione e prosecuzione del mandato
I mandati possono essere accettati o svolti solo se sono garantite la competenza professionale necessaria, le risorse umane e di tempo sufficienti, nonché la possibilità di eseguire correttamente il mandato. È inoltre necessario garantire che i requisiti di indipendenza siano sempre soddisfatti.

Nell'ambito dell'accettazione e dello svolgimento del mandato è indispensabile valutare l'integrità della direzione del mandante. Un mandato può essere accettato o svolto solo se tale valutazione è positiva.

Il responsabile del dipartimento di revisione dei conti è incaricato di accettare i mandati. A tal fine, si consulta con il revisore capo o con il responsabile del cliente. Quest'ultimo si assicura che siano disponibili tutte le informazioni e i documenti necessari al processo decisionale e li registra nella lista di controllo di accettazione del mandato. 

La verifica dei requisiti necessari per il proseguimento di un mandato viene effettuata almeno una volta all'anno, nonché in occasione dell'elezione o della rielezione dell'organo di revisione da parte dell'assemblea generale del mandante. I risultati e le conclusioni devono essere documentati in modo completo nella lista di controllo relativa al proseguimento del mandato.

Le modifiche apportate dal cliente al mandato devono essere verificate e documentate prima della loro attuazione. Se le modifiche vengono accettate, prima dell'inizio dei lavori di revisione occorre redigere una conferma di mandato aggiornata o una nuova conferma di mandato.



5.3 [bookmark: _Toc236314015]Conclusione del mandato
Un mandato deve essere concluso qualora non siano più soddisfatti i presupposti per una sua corretta esecuzione, in particolare qualora non siano più garantite la competenza professionale, le risorse o l'indipendenza.

I motivi della conclusione di un mandato devono essere documentati. È inoltre necessario garantire che le informazioni rilevanti vengano comunicate in modo adeguato all'interno dell'impresa di revisione e che vengano rispettati gli eventuali obblighi di comunicazione previsti dalla normativa professionale.




6. [bookmark: _Toc236314016]Esecuzione dei mandati
6.1 [bookmark: _Toc236314017]Pianificazione dei mandati
L'impresa di revisione garantisce che tutti i mandati siano pianificati e sorvegliati in modo che siano eseguiti correttamente e nei tempi previsti, nel rispetto dei principi di deontologia. In particolare, occorre garantire il rispetto dei termini previsti dalla legge e dai contratti.

Nell'ambito della pianificazione, occorre designare un revisore capo per ogni mandato. Quest'ultimo deve disporre della necessaria abilitazione ASR, delle competenze tecniche, dell'esperienza e dei poteri necessari per svolgere correttamente le proprie funzioni. I suoi compiti e le sue responsabilità devono essere definiti con chiarezza. L'identità e la funzione del revisore capo devono essere comunicate alle persone competenti presso il mandante, nonché agli organi preposti alla sorveglianza.

L'impresa di revisione deve tenere un elenco completo e aggiornato dei propri mandati, che serve soprattutto per la loro sorveglianza e deve pertanto contenere tutte le informazioni significative per la gestione e il controllo dell'esecuzione dei mandati (ad esempio, informazioni relative alla categoria di rischio, al revisore capo, alla data del rapporto, al tipo di revisione, a eventuali perdite sul capitale o eccedenza di debiti, alla necessità di un controllo della qualità relativo al mandato). L'elenco dei mandati deve essere aggiornato costantemente e, se necessario, ampliato. La responsabilità operativa del rispetto delle scadenze e dell'adozione di misure adeguate in caso di ritardi spetta al responsabile del mandato di riferimento.

All'inizio della stagione di revisione è necessario assicurarsi che tutti i mandati siano pianificati in modo adeguato e che siano disponibili le risorse necessarie. A tal fine, l'elenco dei mandati deve essere verificato e vistato dal revisore capo e dal responsabile del dipartimento di revisione dei conti.
 
6.2 [bookmark: _Toc331510680][bookmark: _Toc359071933][bookmark: _Toc58569739][bookmark: _Toc236314018]Istruzioni tecniche/organizzative e strumenti di supporto 
L'impresa di revisione garantisce che le istruzioni tecniche e organizzative vengano applicate da tutti i collaboratori e che gli strumenti di supporto per il controllo della qualità vengano utilizzati. È necessario garantire che gli strumenti esistenti per il controllo della qualità siano noti a tutti i collaboratori interessati, abbiano carattere vincolante e siano accessibili in qualsiasi momento.

In caso di collaborazione con terzi nell'ambito dei servizi di revisione (ad esempio sotto forma di collaborazioni o partnership), i requisiti relativi a tale collaborazione devono essere definiti per iscritto. Il rispetto di tali disposizioni deve essere verificato e documentato regolarmente.

L'impresa di revisione tiene un elenco aggiornato dei documenti e degli strumenti rilevanti ai fini del controllo della qualità. Questo elenco ha lo scopo di garantire che si abbia sempre una visione d'insieme dei principi fondamentali rilevanti e serve quindi anche a fini di controllo e sorveglianza interni. Il responsabile dell'aggiornamento è il direttore del dipartimento di revisione dei conti. Le modifiche devono essere comunicate tempestivamente ai collaboratori.

La direzione garantisce che l'utilizzo degli strumenti tecnici e organizzativi sia attivamente richiesto e messo in pratica nella quotidianità lavorativa.

Ai collaboratori devono inoltre essere messe a disposizione fonti di informazione esterne rilevanti (in particolare leggi, regolamenti, direttive e requisiti professionali) come basi operative vincolanti. L'appartenenza alle associazioni di categoria deve garantire l'accesso a informazioni tecniche aggiornate (ad esempio, novità e comunicazioni operative). L'impresa di revisione stabilisce quali fonti di informazione esterne siano considerate attendibili e vincolanti.

6.3 [bookmark: _Toc331493577][bookmark: _Toc331493993][bookmark: _Toc331495025][bookmark: _Toc331495817][bookmark: _Toc331510681][bookmark: _Toc58569740][bookmark: _Toc236314019]Esecuzione di singoli mandati di revisione
L'impresa di revisione effettua le verifiche secondo lo standard per la revisione limitata. Lo svolgimento della verifica deve essere pianificato, eseguito, documentato e comunicato in modo sistematico in tutte le fasi. A tal fine occorre garantire che le singole fasi di lavoro siano documentate in modo ricostruibile. È necessario attuare un sistema di controllo della qualità relativo al mandato, qualora ciò risulti necessario in base alla valutazione dei rischi o alle direttive interne.

L'esecuzione dei mandati di revisione si articola nelle seguenti quattro fasi:
1. Valutazione dei rischi e determinazione della significatività 
2. Pianificazione della revisione 
3. Esecuzione delle procedure di verifica e documentazione 
4. Rapporto di revisione 

La pianificazione della revisione deve essere redatta dal revisore capo. Comprende in particolare la valutazione dei rischi, l'analisi del conto annuale, la determinazione della significatività, la valutazione del volume dei dati, la definizione delle aree di revisione significative e l'individuazione della strategia di revisione. Inoltre, occorre assegnare a ogni mandato una categoria di rischio e stabilire se sia necessario il controllo della qualità relativo al mandato stesso.

Qualora le attività di verifica vengano delegate a collaboratori specializzati, occorre assicurarsi che questi dispongano delle competenze necessarie e che vengano impiegati in base alla loro esperienza. Nel corso di una riunione iniziale del team, i collaboratori devono essere informati in merito agli obiettivi, all'ambito della revisione e ai rischi di revisione significativi.

Per i mandati che presentano un rischio elevato, occorre definire misure adeguate di controllo della qualità. In particolare, i rapporti che contengono limitazioni, osservazioni e aggiunte devono essere sottoposti al responsabile della qualità competente che li deve valutare e approvare prima della stesura definitiva.

La documentazione relativa alle verifiche viene redatta, idealmente, tramite un software di revisione. L'applicazione coerente di queste linee guida e degli strumenti di lavoro interni garantisce lo svolgimento uniforme e di adeguata qualità di tutti i mandati di revisione.
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6.4 [bookmark: _Toc236314020]Sorveglianza ed esame 
Le attività di verifica devono essere monitorate costantemente e aggiornate man mano con nuove conoscenze. Lo scetticismo professionale deve essere mantenuto in modo coerente per l'intero processo di revisione. Esso comprende un approccio dubitativo, l'attenzione verso possibili errori, nonché una valutazione critica degli elementi probativi acquisiti, e influisce in modo significativo sulla qualità dell'intera revisione.

La verifica degli appunti di lavoro viene effettuata dal revisore capo e garantisce che la pianificazione della revisione sia attuata in modo completo e corretto. A tal proposito, occorre garantire in particolare che i risultati del lavoro dei collaboratori meno esperti vengano verificati da persone con maggiore esperienza. Prima di chiudere la verifica, è necessario mettere per iscritto le conclusioni principali.

Il revisore capo supervisiona costantemente le attività di revisione e, se necessario, adotta le misure del caso. Nell'ambito dell'esame occorre tenere conto, in particolare, degli ambiti di valutazione critici, dei rischi significativi e di altri aspetti rilevanti. Tale esame deve essere effettuato in modo che eventuali chiarimenti possano essere forniti in tempo utile prima della presentazione del rapporto di revisione.

È necessario documentare l'ambito e la tempistica dell'esame degli appunti di lavoro. L'ufficio di revisione deve garantire la completezza della documentazione di verifica. Non è obbligatorio eseguire un esame dell'intera documentazione, ma ciò può avvenire a discrezione del revisore capo.

Prima di presentare il rapporto di revisione, il revisore capo deve valutare tutti i risultati significativi emersi dalla revisione. Deve accertarsi che siano disponibili elementi probatori sufficienti e adeguati a sostegno delle conclusioni tratte. La valutazione finale deve essere documentata in una nota riassuntiva e vistata.

Il revisore capo garantisce inoltre che i collaboratori ricevano una guida, una supervisione e un sostegno adeguati. Un lavoro di squadra ben strutturato e lo sviluppo professionale continuo contribuiscono a garantire che i compiti assegnati vengano compresi e svolti correttamente.

6.5 [bookmark: _Toc236314021]Consultazione
In caso di accettazione di un mandato, di pianificazione della revisione o di esecuzione di mandati di revisione, in presenza di situazioni complesse o controverse è obbligatorio effettuare, documentare e attuare un'adeguata consultazione. Lo scambio di opinioni professionali serve a garantire la qualità delle verifiche e la corretta applicazione della valutazione coscienziosa prevista dalla normativa.

Qualora nel corso della revisione emergano questioni complesse o controverse, è necessario avvalersi in modo mirato delle competenze interne dell'impresa di revisione. Se necessario, occorre richiedere inoltre una consulenza tecnica esterna da parte di soggetti in possesso di competenze specifiche. A tal fine occorre garantire che alle persone consultate vengano fornite in modo completo tutte le informazioni rilevanti, affinché possano esprimere un giudizio fondato.

In caso di divergenze di opinione tra il team di revisione e le persone consultate, oppure tra il responsabile di settore e i responsabili della qualità, occorre adottare misure adeguate a chiarire la situazione. Queste possono comprendere, in particolare, la richiesta di ulteriori pareri tecnici, la consultazione di altre imprese, organizzazioni professionali o autorità di vigilanza.

I risultati della consultazione, compresi la natura, la portata e le conclusioni che ne derivano, devono essere documentati in modo completo, comprensibile e tempestivo nei documenti della revisione e messi in pratica. La documentazione deve garantire che le valutazioni effettuate e le basi decisionali siano sempre ricostruibili.

La valutazione della necessità di una consultazione esterna spetta alla valutazione coscienziosa del revisore capo o del perito revisore, nell'ambito dei propri doveri.
 
6.6 [bookmark: _Toc236314022]Divergenze di opinione
Sono state definite norme e procedure vincolanti per la gestione delle divergenze di opinione all'interno dell'impresa di revisione. Tali disposizioni si applicano in particolare alle divergenze all'interno del team di revisione, in relazione alle consultazioni, nonché tra il responsabile del mandato e il responsabile del controllo della qualità per il mandato.

Le divergenze di opinione devono essere innanzitutto valutate e chiarite dal responsabile del dipartimento di revisione dei conti. Qualora non si riesca a raggiungere una soluzione consensuale, occorre rivolgersi alla direzione. Le decisioni finali e le conclusioni che ne derivano devono essere documentate in modo completo e attuate con coerenza. Le operazioni di revisione interessate possono essere proseguite o datate solo dopo aver chiarito definitivamente la questione e preso una decisione.

6.7 [bookmark: _Toc236314023]Documentazione del mandato
Tutte le attività di revisione devono essere documentate in modo sistematico, completo e uniforme, in modo da garantirne in ogni momento la tracciabilità. La documentazione deve essere redatta tempestivamente e in modo sistematico.

I fascicoli definitivi relativi al mandato devono essere completati entro un termine ragionevole dalla chiusura delle attività di revisione. Salvo diverse disposizioni di legge, tale termine è di norma pari al massimo a 60 giorni dalla data del rapporto di revisione.

La documentazione relativa al mandato deve essere conservata per il periodo di conservazione previsto dalla legge, pari a 10 anni. Durante questo periodo occorre garantire che i fascicoli siano disponibili nella loro interezza, accessibili e protetti. Nel caso dell'archiviazione elettronica, occorre garantire in modo permanente la disponibilità tecnica e organizzativa.

Salvo eventuali restrizioni di legge o normative, la documentazione relativa al mandato è di proprietà dell'impresa di revisione. La trasmissione di estratti al mandante è consentita solo nella misura in cui ciò non comprometta l'indipendenza, l'obiettività e il segreto professionale.

6.8 [bookmark: _Toc236314024]Separazione organizzativa in caso di doppio mandato ed erogazione di ulteriori prestazioni di servizi
6.8.1 [bookmark: _Toc236314025]Informazioni generali
In caso di revisione limitata si applicano i requisiti di indipendenza previsti dalla legge ai sensi dell'art. 729 CO. L'ufficio di revisione deve essere indipendente e deve formare il suo giudizio di verifica in maniera obiettiva. L'indipendenza non deve essere compromessa né di fatto né in apparenza.

L'ufficio di revisione può partecipare all'attività contabile e fornire altri servizi per la società da verificare. Se vi è il rischio di dover verificare propri lavori, esso adotta misure a livello organizzativo e di personale che garantiscano una verifica affidabile.

6.8.2 [bookmark: _Toc236314026]Misure organizzative e relative al personale
La separazione organizzativa tra le funzioni di revisione e quelle contabili deve essere garantita dalla struttura organizzativa (organigramma). A tal proposito, i settori di competenza devono essere chiaramente distinti l'uno dall'altro.

È necessario garantire un'esplicita indipendenza dalle istruzioni tra i dipartimenti:
· I collaboratori del reparto di revisione non sono vincolati dalle istruzioni del reparto contabilità nelle loro decisioni relative alle verifiche. 
· I collaboratori del reparto contabilità non sono vincolati dalle istruzioni del reparto di revisione nelle loro decisioni contabili e rispondono esclusivamente al mandante. 

Questa indipendenza dalle istruzioni deve essere sancita in un regolamento interno vincolante, che deve essere approvato dagli organi competenti.

La direzione garantisce che l'indipendenza a livello di mandato venga verificata almeno una volta l'anno. Occorre quindi confermare e documentare in modo esplicito, in particolare, il rispetto della separazione organizzativa e dell'indipendenza dalle istruzioni.

6.8.3 [bookmark: _Toc236314027]Attuazione in caso di doppi mandati
Nel caso di mandati che prevedono contemporaneamente attività di contabilità e di revisione (doppi mandati), occorre garantire che la chiusura annuale provvisoria sia redatta senza la collaborazione della funzione di revisione. La chiusura può essere consegnata all'organo di revisione solo dopo l'approvazione da parte del consiglio d'amministrazione.

6.8.4 [bookmark: _Toc236314028]Documentazione e separazione dei documenti
I documenti redatti nell'ambito della contabilità e utilizzati ai fini della revisione devono essere archiviati separatamente nell'area dedicata alla revisione e contrassegnati in modo adeguato.
La documentazione di revisione deve essere conservata separatamente dai documenti contabili. L'accesso ai fascicoli di revisione deve essere limitato alle persone autorizzate.

6.9 [bookmark: _Toc236314029]Controllo della qualità relativo al mandato
6.9.1 [bookmark: _Toc236314030]Generalità
Nel caso di mandati a rischio elevato, è obbligatorio attuare un sistema di controllo della qualità relativo al mandato, al fine di garantire che i rischi significativi siano valutati in modo adeguato e che le attività di revisione e le conclusioni siano verificate in modo appropriato.

Il controllo della qualità relativo al mandato comprende, in particolare, l'esame indipendente dei risultati significativi del lavoro, delle valutazioni principali e del rapporto di revisione previsto.

Il responsabile del controllo della qualità per il mandato deve possedere le qualifiche professionali adeguate, l'esperienza e l'abilitazione necessaria. Non deve aver partecipato al mandato di verifica in questione e deve svolgere la propria funzione in modo indipendente e obiettivo. È inoltre necessario garantire che egli abbia la facoltà di disporre le misure necessarie per garantire la qualità nell'ambito del mandato.

6.9.2 [bookmark: _Toc236314031]Definizione e documentazione dell'obbligo di controllo della qualità
La valutazione della necessità di un controllo della qualità relativo al mandato viene effettuata nell'ambito della pianificazione del mandato e deve essere documentata. 

La documentazione del controllo della qualità relativo al mandato deve essere completa e ricostruibile. Deve contenere almeno:
· la prova delle misure di controllo della qualità attuate, 
· la chiusura delle procedure di controllo della qualità prima della data di redazione del rapporto di revisione, nonché 
· la conferma che il responsabile del controllo della qualità non è a conoscenza di alcuna circostanza non chiarita che possa mettere in discussione l'adeguatezza delle valutazioni o delle conclusioni essenziali. 

6.9.3 [bookmark: _Toc236314032]Attuazione e responsabilità
Il controllo della qualità relativo al mandato deve essere completato prima dell'approvazione del rapporto di revisione. In linea di principio, tale compito viene svolto dal responsabile della qualità designato a tal fine. In casi giustificati, l'esecuzione di questa attività può essere affidata a un'altra persona abilitata e indipendente, a condizione che questa non collabori al mandato di verifica.

Qualora l'obiettività del responsabile del controllo della qualità designato risulti compromessa o a rischio, la direzione deve nominare un sostituto idoneo. L'entità delle misure del controllo della qualità relativo al mandato dipende dalla valutazione dei rischi del mandato e dalla complessità del mandato stesso.



6.9.4 [bookmark: _Toc236314033]Contenuti del controllo della qualità relativo al mandato
Il controllo della qualità relativo al mandato comprende almeno:
· la discussione dei fatti significativi con il revisore capo, 
· l'esame della chiusura o delle informazioni rilevanti, nonché del rapporto di revisione, 
· l'esame a campione di alcuni appunti di lavoro selezionati, con particolare riferimento alle valutazioni e alle conclusioni essenziali, nonché 
· la valutazione dell'adeguatezza delle conclusioni tratte e del rapporto di revisione previsto. 

6.9.5 [bookmark: _Toc236314034]Responsabilità
La responsabilità complessiva del mandato di revisione rimane, senza alcuna limitazione, a carico del revisore capo, indipendentemente dall'attuazione di misure di controllo della qualità relative al mandato.

6.10 [bookmark: _Toc236314035]Assunzione di mandati supplementari per clienti di cui si cura la revisione
Prima di fornire prestazioni di servizi aggiuntive ai clienti sottoposti a revisione, è obbligatorio effettuare una valutazione dei requisiti di indipendenza. A tal fine occorre garantire che non sorgano conflitti di interesse, né effettivi né anche solo apparenti.

È necessario individuare e valutare eventuali rischi per l'indipendenza ed eliminarli o ridurli a un livello accettabile mediante adeguate misure di salvaguardia. Le misure adottate devono essere documentate in modo ricostruibile e devono essere attuate prima dell'inizio dell'attività.
La prestazione di servizi aggiuntivi può avere inizio solo dopo che tali servizi sono stati verificati e approvati dal revisore capo.

La natura e l'entità dei servizi aggiuntivi forniti devono essere documentate in modo completo negli appunti di lavoro.
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7. [bookmark: _Toc236314036]Formazione e informazione dei dipendenti
L'impresa di revisione garantisce che, nell'ambito della revisione dei conti, vengano impiegati esclusivamente collaboratori in possesso delle competenze tecniche e delle qualifiche necessarie. I compiti e le responsabilità devono essere assegnati in base alle qualifiche e all'esperienza dei collaboratori.

I collaboratori devono essere impiegati in modo tale che i servizi di revisione siano svolti in conformità con i requisiti di legge, le norme professionali e le regole di etica professionale, nonché con le direttive interne. Ciò serve a garantire che i responsabili del mandato possano redigere rapporti di revisione corretti e adeguati.

La formazione iniziale e il perfezionamento dei collaboratori devono essere garantiti in modo costante e sistematico. Tale esigenza deve essere accertata e documentata almeno una volta all'anno nell'ambito della valutazione delle prestazioni. In questa occasione occorre tenere conto sia degli aspetti qualitativi che di quelli tecnici. Su questa base occorre definire obiettivi individuali di crescita e misure adeguate.

I collaboratori devono essere regolarmente informati, tramite corsi di formazione interni ed esterni, in merito alle modifiche rilevanti del quadro di riferimento tecnico, giuridico e organizzativo. Il rispetto dei requisiti in materia di perfezionamento deve essere garantito mediante adeguati controlli interni.

L'impresa di revisione deve garantire che i revisori capo siano in possesso della necessaria abilitazione e siano debitamente iscritti al registro di commercio. È inoltre necessario garantire che i rapporti di revisione siano firmati da un membro della direzione o da una persona debitamente autorizzata a firmare. 


8. [bookmark: _Toc236314037]Processo di riesame e miglioramento
La sorveglianza del sistema di gestione della qualità viene effettuata mediante una verifica periodica, che stabilisce se le regolamentazioni e le procedure vengono rispettate, se le prestazioni di servizi fornite sono documentate in maniera esauriente e sono state eseguite in linea con quanto prescritto dallo Standard sulla revisione limitata (SER 2022). Ciò permette di garantire che siano osservate anche le eventuali modifiche degli standard di revisione o della legislazione. In caso di modifiche, la documentazione deve essere adattata di conseguenza. 
Il processo di sorveglianza del proprio sistema di gestione della qualità viene chiamato riesame interno. Il processo di riesame prevede che si effettui una continua[footnoteRef:8] ponderazione e valutazione del sistema di gestione della qualità a livello di impresa (Firm Review) nonché a livello di mandato (File Review). Il riesame interno a livello di impresa deve essere effettuato almeno una volta all'anno. La verifica a livello di mandato prevede di assegnare un mandato di revisione (revisione limitata) a un revisore capo almeno una volta all'anno. Nel caso in cui presso l'impresa di revisione operino più revisori capo, il responsabile della qualità deve garantire che ciascun revisore capo sia coinvolto nel processo di riesame almeno una volta ogni tre anni[footnoteRef:9]. [8:  Almeno una volta all'anno e secondo necessità]  [9:  Proposta di procedura: con quattro revisori capo (1° anno: revisori capo A + B, 2° anno: C + D). ATTENZIONE: ogni anno almeno un revisore capo deve sottoporre a revisione un mandato di revisione. ] 

La persona che effettua il riesame deve soddisfare i seguenti requisiti minimi:
· Non ha collaborato né ai lavori di revisione né al controllo della qualità relativa al mandato.
· Deve disporre al minimo dell'abilitazione come revisore.
· Deve disporre della competenza e dell'esperienza professionale (anzianità) che occorrono.
La selezione dei mandati avviene di norma in base a determinati criteri:
1. [bookmark: _Hlk88485094]I mandati sottoposti a revisione limitata hanno la precedenza rispetto ad altri servizi di revisione (facoltativi).
2. I mandati ad alto rischio hanno la precedenza su quelli a basso rischio
Le constatazioni fatte nel quadro del riesame vengono riportate per iscritto in un apposito rapporto e trasmesse alla direzione dell'impresa e al responsabile del mandato almeno con cadenza annuale. Il riesame include anche raccomandazioni per migliorare il sistema, in particolare se sono stati riscontrati eventuali punti deboli o se ci sono stati cambiamenti o innovazioni degli standard professionali e della prassi corrispondente. 
È necessario verificare che la persona incaricata di svolgere la revisione interna disponga di esperienza e competenze sufficienti e adeguate, nonché della necessaria abilitazione rilasciata dalla ASR, e che non abbia partecipato ai lavori di revisione né a un'eventuale attività di controllo della qualità relativo al mandato.
A seconda delle dimensioni della società di revisione, come alternativa si può stipulare un accordo che permette di svolgere riesami utilizzando le risorse insieme ad altre organizzazioni idonee.

9. [bookmark: _Toc236314038]Documentazione del sistema di gestione della qualità 
Il sistema di gestione della qualità deve essere adeguatamente documentato, indipendentemente dalla documentazione relativa ai singoli mandati di revisione contenuta negli appunti di lavoro. A tal fine, è necessario redigere un manuale di gestione della qualità, aggiornarlo costantemente e applicarlo in modo coerente.
La documentazione relativa al sistema di gestione della qualità è obbligatoria e garantisce che:
· sia possibile dimostrare il rispetto delle disposizioni di legge e della normativa professionale, 
· le misure relative alla qualità vengano applicate in modo coerente e indipendentemente dalle singole persone, 
· le disposizioni adottate siano ricostruibili e verificabili. 

L'entità e la struttura della documentazione dipendono dalle dimensioni dell'impresa di revisione e dalla complessità dei mandati gestiti.
La documentazione relativa al sistema di gestione della qualità comprende in particolare:
· un sistema di archiviazione ordinato e completo degli appunti di lavoro, 
· la prova della sorveglianza e dell'esame dei documenti della revisione, 
· la documentazione sistematica delle valutazioni dei dipendenti, 
· la prova del rispetto dei requisiti di perfezionamento e il relativo controllo. 

Laddove si applichino le linee guida pertinenti delle associazioni di categoria, è possibile farvi riferimento nel manuale di gestione della qualità; non è necessario riportare integralmente tali disposizioni.
È necessario definire regole che stabiliscano in modo vincolante le modalità di conservazione della documentazione, la gestione dei ricorsi e delle segnalazioni, nonché il loro trattamento e la relativa documentazione.
La documentazione deve essere conservata per tutto il periodo previsto dalla legge e deve essere tenuta a disposizione come prova del corretto funzionamento del sistema di gestione della qualità.




10. [bookmark: _Toc236314039]Valutazione del sistema di gestione della qualità 
Il sistema interno di gestione della qualità ha lo scopo di garantire che i servizi di revisione forniti siano conformi alle disposizioni delle Istruzioni sulla gestione della qualità nelle piccole e medie imprese di revisione (IGQ) e che le misure di qualità definite siano attuate in modo efficace.

La direzione dell'impresa deve valutare il sistema di gestione della qualità almeno una volta all'anno. Stabilisce il momento della valutazione tenendo conto delle dimensioni, dell'organizzazione e dell'attività della società di revisione, in modo da garantire una valutazione adeguata ed efficace. 

La responsabilità della valutazione e del sistema di gestione della qualità nel suo complesso spetta alla direzione dell'impresa che può avvalersi dell'aiuto di altre persone.

Ai fini dello svolgimento della valutazione, il responsabile della gestione della qualità acquisisce una visione d'insieme dello stato di configurazione e attuazione del sistema di gestione della qualità, nonché delle lacune riscontrate. Ciò avviene in particolare attraverso:
· domande alle persone incaricate della revisione; 
· consultazione della documentazione di revisione; 
· accesso ad altri documenti e informazioni rilevanti.

La valutazione del sistema di gestione della qualità si conclude con una valutazione finale, che deve essere classificata in una delle tre categorie (cat.) seguenti:

	Categoria
	Conclusione
	Significato

	1
	Il sistema di gestione della qualità è strutturato in modo adeguato, è stato implementato e viene applicato in modo efficace. 
	La società di revisione può ritenere con sufficiente certezza che gli obiettivi di qualità stabiliti siano raggiunti.

	2
	Il sistema di gestione della qualità è, in linea di massima, strutturato in modo adeguato, implementato e applicato in modo efficace. Sono state tuttavia riscontrate alcune lacune che, pur essendo significative, non riguardano l'intero sistema di gestione della qualità. 
	Nonostante tali lacune, la società di revisione può ritenere, nel complesso, con sufficiente certezza che gli obiettivi di qualità siano raggiunti.

	3
	Il sistema di gestione della qualità presenta lacune significative nella struttura, attuazione o applicazione. 
	La società di revisione non può ritenere con sufficiente certezza che gli obiettivi di qualità stabiliti siano raggiunti.





Nella valutazione del sistema di gestione della qualità occorre tenere conto in particolare dei seguenti aspetti:
· la rilevanza e l'entità delle lacune riscontrate, nonché le loro ripercussioni sul raggiungimento degli obiettivi di qualità; 
· se siano state definite e attuate misure adeguate per porre rimedio alle lacune; 
· l'efficacia delle misure correttive adottate fino al momento della valutazione; 
· se gli effetti delle lacune riscontrate nel sistema di gestione della qualità siano stati adeguatamente risolti. 

Se la valutazione porta a una conclusione di categoria 2 o 3, lo studio deve adottare immediatamente misure adeguate. Ciò può comprendere, ad esempio, il ricorso a ulteriori risorse specialistiche, misure rafforzate di controllo della qualità o direttive interne integrative. 

Inoltre, i team di revisione interessati e le altre persone che svolgono mansioni nell'ambito del sistema di gestione della qualità devono essere informati in modo adeguato in merito alle lacune riscontrate e alle misure risultanti.



11. [bookmark: _Toc236314040]Strumenti di lavoro
11.1 [bookmark: _Toc236314041]Regolamento relativo alla collaborazione
(Il regolamento va adattato alle situazioni e circostanze concrete)

REGOLAMENTO PER LA SEPARAZIONE ORGANIZZATIVA TRA REVISIONE E CONTABILITÀ E L'OFFERTA DI ALTRE PRESTAZIONI DI SERVIZI


[Ditta, luogo]
Il consiglio d'amministrazione [organo che detiene il potere decisionale] della ................... SA [ditta], [luogo], (di seguito denominata «società» [altre definizioni]), sulla base dell'art. ............ degli statuti nella versione del ..............., emana il seguente regolamento:


1	Principi di base

In caso di revisione limitata, l'indipendenza dell'organo di revisione è disciplinata dalla legge nell'art. 729 CO: 

«1 L'ufficio di revisione deve essere indipendente e deve formare il suo giudizio di verifica in maniera obiettiva. L'indipendenza non deve essere compromessa né di fatto né in apparenza.

2 L'ufficio di revisione può partecipare all'attività contabile e fornire altri servizi per la società da verificare. Se vi è il rischio di dover verificare propri lavori, esso adotta misure a livello organizzativo e di personale che garantiscano una verifica affidabile.»

Questo regolamento fa parte delle adeguate misure organizzative, volte a garantire una verifica affidabile di tutti i mandati di revisione per i quali avviene anche la collaborazione nei lavori di contabilità e lo svolgimento di altre prestazioni di servizi (allegato Doppi mandati).


2	Struttura organizzativa della società

La società è strutturata come segue [Variante: Allegato: organigramma]:
Il reparto revisione [denominazione?] è diretto da [nominativo]. Inoltre, nel reparto revisione lavorano i seguenti collaboratori [nominativo/i]. 

[ev. diritti di firma]

[ev. definire i revisori capo]

[ev. abilitazioni]

Il reparto contabilità [denominazione?] è diretto da [nominativo]. Inoltre, nel reparto contabilità lavorano i seguenti collaboratori [nominativo/i].

[ev. diritti di firma]




3	Indipendenza dalle istruzioni

Per quanto riguarda i loro compiti quale organo di revisione, il responsabile del reparto revisione e tutte le persone che collaborano alle attività di revisione non sono soggetti alle istruzioni del responsabile e dei collaboratori del reparto contabilità. 

Per quanto riguarda le decisioni sulla tenuta dei conti, il responsabile del reparto contabilità (e tutti i collaboratori del reparto contabilità) non è soggetto alle istruzioni del responsabile del reparto revisione e dei revisori capo. Egli è soggetto unicamente alle istruzioni del cliente e dunque di chi ha redatto il conto annuale e ne è responsabile.


4	Entrata in vigore e modifiche del regolamento

Il presente regolamento entra in vigore il .......... [data].

Le modifiche del regolamento, così come anche degli allegati, necessitano di una delibera unanime da parte del consiglio d'amministrazione [organo che detiene il potere decisionale].

Allegati
Organigramma
Doppi mandati



(fonte: FIDUCIARI|SUISSE – SIFER):


11.2 [bookmark: _Toc236314042]Modello di rapporto sul riesame interno

Modello di rapporto sul riesame interno eseguito
(Il rapporto va adattato alle situazioni e circostanze concrete)


Muster SA
Responsabile della qualità / Direzione dell'impresa
Musterstrasse 1
NAP Località




Luogo, data 



Rapporto sul riesame interno eseguito

Gentili signore e signori,

conformemente al mandato conferito, abbiamo eseguito un riesame interno presso la Muster Revisions & Treuhand SA (di seguito «ditta»). La verifica interna è stata effettuata da …….. (nome), esperto contabile diplomato e perito revisore abilitato (n. registro ASR: xxxxx).

Il riesame è stato effettuato in conformità con le Istruzioni sulla gestione della qualità nelle piccole e medie imprese di revisione (IGQ). Oggetto del riesame sono stati l'applicazione e il rispetto dell'obbligo dello studio di garantire il controllo della qualità nell'esecuzione delle revisioni contabili e delle review. Scopo di questo rapporto è informare le persone interessate e i responsabili della qualità in merito allo svolgimento del riesame e ai relativi risultati. 
1. [bookmark: _Toc228841612][bookmark: _Toc229745758][bookmark: _Toc236314043]Responsabilità
Siamo stati incaricati di effettuare un riesame interno delle regolamentazioni e delle misure della ditta atte ad assicurare la qualità, compresa la verifica del manuale di controllo della qualità e delle documentazioni. Se diversi revisori capo sono attivi nell'impresa di revisione, ogni revisore capo sarà considerato nel processo di riesame al più tardi ogni tre anni. L'impresa di revisione è responsabile dell'osservanza del «ciclo triennale».
La responsabilità del sistema di gestione della qualità della ditta deve essere affidata a un partner o a un'altra persona che disponga delle qualifiche necessarie, dell'abilitazione da parte dell'ASR, dell'esperienza e dell'autorità richieste. 
[bookmark: _Toc228841613][bookmark: _Toc229745759]Il riesame interno comprende principalmente interrogazioni e – a seconda delle aree di verifica – altre procedure di verifica adeguate. Le nostre verifiche sono effettuate a campione, per cui non possiamo assicurare la completezza delle nostre constatazioni. 
2. [bookmark: _Toc236314044]Lavori di riesame eseguiti
2.1 [bookmark: _Toc228841614][bookmark: _Toc229745760][bookmark: _Toc236314045]Periodo di tempo[footnoteRef:10]  [10:  La verifica deve essere effettuata almeno una volta all'anno, senza interruzioni tra i singoli periodi di verifica. Il periodo può essere definito in modo da estendersi dal giorno successivo all'ultimo riesame interno fino al riesame in corso. La direzione dell'impresa stabilisce il periodo e garantisce lo svolgimento annuale. L'Autorità di sorveglianza dei revisori raccomanda un periodo fisso di 12 mesi.] 

[bookmark: _Hlk73354713]Il riesame è stato svolto il 18 dicembre 2026. Il controllo comprende il periodo dal 19 dicembre 2025 al 18 dicembre 2026. Il mandato di revisione verificato, con data del bilancio al 31 dicembre 2025, è stato sottoposto a revisione nell'anno 2026.
2.2 [bookmark: _Toc228841615][bookmark: _Toc229745761][bookmark: _Toc236314046]Settori parziali esaminati dell'organizzazione generale dell'impresa
· Domande sulle modalità di nomina e sulle responsabilità del responsabile della gestione della qualità
· Manuale di gestione della qualità: verifica dell'esistenza e dell'aggiornamento
· Organigramma: verifica dell'esistenza e dell'aggiornamento
· Lista dei mandati di revisione: verifica dell'esistenza, della completezza e dell'aggiornamento
· Documentazione relativa al perfezionamento: verifica dell'esistenza e dell'aggiornamento 
· Dichiarazioni d'indipendenza: verifica dell'esistenza e documentazione del controllo
2.3 [bookmark: _Toc228841616][bookmark: _Toc229745762][bookmark: _Toc236314047]Descrizione dell'entità della verifica del mandato effettuata
La verifica è stata effettuata in base alla lista attuale dei mandati di revisione. La scelta del mandato di revisione avviene in base all'approccio basato sul rischio, che viene definito dall'impresa di revisione. In base a queste informazioni, avviene la selezione a campione del mandato o dei mandati di revisione.
Lo scopo della verifica eseguita è di constatare se gli standard di qualità dello studio sono stati rispettati durante il periodo in esame.
3. [bookmark: _Toc228841617][bookmark: _Toc229745763][bookmark: _Toc236314048]Constatazioni
3.1 [bookmark: _Toc228841618][bookmark: _Toc229745764][bookmark: _Toc236314049]Errori e lacune rilevanti del sistema di gestione della qualità a livello di impresa e ulteriori raccomandazioni
	Constatazione
	Raccomandazione
	Scadenza
	Responsabile
	Presa di posizione della ditta

	Esempio: Dichiarazioni d'indipendenza:
La dichiarazione d'indipendenza che va richiesta annualmente non è stata firmata. 

	Il rispetto dell'indipendenza deve essere garantito mediante una conferma annuale in forma scritta (collaboratori di revisione, direzione, CdA).
	31.12.2026
	Direzione
	accettato



3.2 [bookmark: _Toc228841619][bookmark: _Toc229745765][bookmark: _Toc236314050]Errori e lacune rilevanti nell'ambito delle verifiche del mandato e ulteriori raccomandazioni
Nome del cliente soggetto a revisione, sede, (tipo di revisione), revisore capo: xxxx

	Constatazione
	Raccomandazione
	Scadenza
	Responsabile
	Presa di posizione della ditta

	Esempio: Preparazione della verifica:
Le conoscenze sul contesto e sulle attività professionali del cliente di cui si cura la revisione non erano state documentate in modo completo.

	Le conoscenze su contesto e attività acquisite nel corso della pianificazione della revisione vanno documentate accuratamente. Queste conoscenze vanno aggiornate in occasione di ogni nuova revisione.
	Da applicare all'esame successivo
	Revisore capo
	accettato





3.3 [bookmark: _Toc228841620][bookmark: _Toc229745766][bookmark: _Toc236314051]Stato dell'eliminazione delle lacune riscontrate nel quadro delle ultime misure di riesame 
	Constatazione
	Raccomandazione dell'ultimo riesame
	Scadenza
	Responsabile
	Presa di posizione / stato attuale 

	Esempio: Manuale di gestione della qualità:
Il manuale di gestione della qualità esistente non è stato aggiornato alla nuova versione del 2022.

	Il manuale va esaminato regolarmente (almeno ogni anno) per verificarne la completezza e aggiornamento. Raccomandiamo di verificare sempre le modifiche e di integrarle nel manuale esistente.
	31.12.2026
	Direzione
	fatto



In alternativa

Si tratta del primo riesame interno effettuato da noi.
4. [bookmark: _Toc228841621][bookmark: _Toc229745767][bookmark: _Toc236314052]Proposte di miglioramento e misure già avviate
Le raccomandazioni sono elencate ai punti 3.1 e 3.2. Le proposte saranno inserite nell'agenda della prossima riunione della direzione e verranno discusse misure adeguate.
5. [bookmark: _Toc228841622][bookmark: _Toc229745768][bookmark: _Toc236314053]Conclusione
Le nostre constatazioni sono state discusse con la direzione dell'impresa e con la persona responsabile della gestione della qualità. Entro la fine dell'anno, oppure entro il termine previsto per la revisione dei conti annuali, saranno adottate le corrispondenti misure.


Cordiali saluti

SOCIETÀ DI REVISIONE SA





Nome Cognome	
Revisore abilitato o perito revisore abilitato[footnoteRef:11]	 [11: Nota: se l'oggetto della File Review è un mandato già sottoposto a revisione ordinaria, la persona che effettua il riesame interno deve essere in possesso dell'abilitazione come perito revisore. Anche nel caso di verifiche speciali e prestazioni di servizi di revisione puntuali, la persona che effettua il riesame deve sempre e necessariamente disporre dell'abilitazione richiesta per tale verifica o servizio ] 





11.3 [bookmark: _Toc236314054]Manuale di gestione della qualità secondo IGQ
11.3.1 [bookmark: _Toc228841624][bookmark: _Toc229745770][bookmark: _Toc236314055]Il manuale modello di gestione della qualità è disponibile gratuitamente per i membri nell'area riservata di FIDUCIARI|SUISSE.
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